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In Maggio buon compleanno a... 
    4  Stefanini    Vittorina         17  Formica    Loretta 
    8  Sandroni    Rosalba          18  Lisi         Maria A. 
   10  Federici     Giordana         19  Sorbini     Roberta 
   11  Mezzanotti Elsa              19  Zavatti    Diana  
   14  Paci         Rosanna         28  Urbinati    Laura 
   

 
N.B. Con questa rubrica inviamo, a 
nome di tutti  i Soci, gli auguri e 
una rosa “virtuale” alle Signore i cui 
nomi, per facilitarne la 
individuazione, sono abbinati  ai 
cognomi dei mariti. 
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 “tutti per uno, uno per tutti” 
 
 

Qualche editoriale fa avevo espresso il concetto che spesso per le nostre uscite 

sarebbe stato bene, più che alla “meta”, dare importanza all’occasione di stare 

insieme, di trarre cioè piacere non tanto dal tipo di evento, dal luogo, spesso 

certamente importante e coinvolgente, ma dal viverlo e condividerlo insieme a 

prescindere dal “viaggio”. E la risposta dei Soci c’è stata. 

La dimostrazione dell’indice di gradimento di questo comune modo di pensare, 

sempre più diffuso tra i Soci, l’abbiamo avuta anche in due “uscite” recenti dove 

le motivazioni non sono state quelle ormai classiche del “viaggio” bensì due 

eventi, l’uno enogastronomico, più mondano e conviviale l’altro più agreste e 

naturalistico, direi quasi bucolico. 

Mi riferisco alla ormai mitica “cena alla trippa” che ha visto una partecipazione 

massiccia di soci in una inusuale quanto nuova cornice ambientale. E’ stata una 

festa davvero assai partecipata che ha saputo unire il piacere di un menù insolito 

e non proprio dietetico curato con maestria culinaria da Rino ed Arrigo a quello di 

una serata danzante, la cui anima, Vincenzo & C. ha saputo gestire come 

sempre alla grande, coinvolgendo tutti, in esibizioni danzanti e canore fino alle 

ore piccolissime. 

L’altro evento, più modesto come programma, addirittura minimo come “viaggio”, 

ma non meno “elegante” come cornice, ha riscosso eguale successo di 

partecipazione fra i Soci che hanno passato un pomeriggio, favoriti anche dal bel 

tempo, di serena convivialità agreste a casa Giommi. 

Anche qui, la disponibilissima “Vincenzo band” ha movimentato l’intero 

pomeriggio con le sue musiche mentre i presenti, dimenticata la stanchezza della 

lunga passeggiata mattutina, alla ricerca delle ”erbe dimenticate” si sono 

abbandonati a qualche danza a “piedi nudi” sull’erba ed a molti “karaoke” corali. 

Il “successo” partecipativo, soprattutto del secondo dei due eventi citati, mi 

inducono a pensare che, considerati i tempi grami che la crisi economica ci 

prospetta, possa essere giunto il momento di fare anche noi la nostra “spending 

rewiew” (passatemi il parolone) e “tagliare” anche noi le spese riducendo, 

quando possibile, le distanze e, vista la buona stagione cui andiamo incontro, 

pensare più concretamente alle scampagnate. E’ un’idea buttata lì, quasi una 

“provocazione” per stimolare tutti voi ad esprimere, anche in poche parole, il 

vostro punto di vista. .Grazie.  

“non importa dove ma insieme” 
 

 

A.A.A. CERCASI equipaggio per "Mini tour" della Sicilia durante le 

prossime ferie estive di agosto. Date, itinerari e quant'altro da valutare 

assieme. Chiamare Gerardo al 338 2708569 oppure scrivere mail 

a sorage@libero.it 

mailto:sorage@libero.it
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Francia in camper a rischio autovelox 
 
Abbiamo ricevuto dal Socio Carloni Luigi la segnalazione secondo cui, da qualche 
tempo, circola la voce che in Francia sia stata approvata una legge  che mette 
“fuori legge” ogni dispositivo che avverta l’automobilista della presenza di un 
autovelox, ivi compresi, quindi, tutti quei “navigatori” che includano nelle loro 
prestazioni una “utility” che ne preavverta l’esistenza. 
Abbiamo fatto una ricerca su internet ed abbiamo scoperto che in effetti, in 
conseguenza dell’entrata in vigore del Decreto n.2012-3 del 3 gennaio 2012 
in Francia è ora illegale essere avvisati sulla posizione degli autovelox fissi o 
mobili. 
I contravventori rischiano una multa fino a €. 1.500. 
 
Per maggiori approfondimenti e per le possibili soluzioni, digitando su Google: 

Il servizio TomTom Autovelox è legale? 
è possibile trovare utili suggerimenti e le relative nuove “applicazioni”  per 

ovviare all’inconveniente. 

Il produttore del “TomTom”, ad esempio, sta introducendo un servizio “Zone di 

pericolo totalmente conforme alla legge”, che è possibile scaricare 

gratuitamente. 

Ciascuno potrà indirizzare la ricerca finalizzata al proprio navigatore, ma resta il 

fatto che quella che era solo una “voce” risulta essere la verità! 

Nel ringraziare Luigi per la sollecita segnalazione richiamiamo l’attenzione di chi 

sta già progettando le vacanze in quel paese  sulla nuova disposizione in vigore. 

 
MERCATINO 

 
Dedicato a chi ha un amico che vuol fare il primo il Camper!. 

 
“ROLLER TEAM 15 semi-integrale 4 posti letto su Fiat Ducato 1900 TD.” 
Immatricolato anno  11/2000 -  Km. percorsi 59.000 . In ottimo stato, in quanto 
sempre custodito in garage, e dotato di ottimo allestimento. 
Optional veicolo: Serbatoio GPL da 25litri; Sospensioni posteriori pneumatiche 
integrative;pannello solare, impianto radio, antenna satellitare a ricerca semi-
automatica, antifurto, due batterie servizi, sensori retromarcia, apparato CB, 
scalino elettrico, gommato nuovo al 90%, generatore corrente 2 tempi, portabici, 
oscuranti cabina interni ed esterno, tendalino da mt. 4,50. Unico proprietario. 
Prezzo, trattabile, €. 20.000. 
Contattare ore pasti tel. 0721-860723 o Cell. 338-1100829 
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 “Accade in Maggio” 

 

12-13- a Mesola  
 

A Mesola sono già pronti.  

Il gruppo di pescatori locali che si è preso l’impegno di cucinarci a dovere, come solo 

loro sanno fare, uno speciale piatto allo scoglio, cui faranno seguire un ottimo fritto 

di pesce misto stanno già lucidando le attrezzature in attesa di conoscere il numero 

di presenti per poter procedere agli acquisti delle materi prime. 

L’acquisto di pane e vino, stoviglie (rigorosamente di plastica) verrà effettutato dal 

Club e compreso nei costi generali che, come solito, saranno contenuti. 

Chi non l’avesse già fatto, o fosse stato allettato all’ultimo minuto dalla gola e dal 

profumo degli aromi del “delta” (in lingua italiana, in modo meno poetico e più 

prosaico, si dovrebbe definire “colti dall’ingordigia”) si affretti a prenotarsi anche 

perché i ritardatari, saranno severamente sanzionati. Parafrasando una famosa 

massima si potrebbe dire: Beati gli ultimi…. perché saranno il primi….a lavare le 

stoviglie! 

Scherzi a parte cercate di affrettarvi. Per chi deve organizzare, predisporre, 

acquistare è importantissimo conoscere per tempo i numeri. Poi, alla fine, la persona 

in più non farà la differenza, ma per correttezza più siamo tempestivi e precisi 

meglio si lavora. 

I soci Maestri e Benetti che, a Mesola, hanno tirato le fila dell’organizzazione ci 

aspettano numerosi mentre l’amico Ornello Boscolo ha già sistemato l’area a dovere 

per accoglierci con la sua consueta generosa ospitalità. 

Direttamente sul posto, provvederemo a movimentare il soggiorno con visite 

naturalistiche, passeggiate e quant’altro per cui suggeriamo di portarsi al seguito 

bici che comunque sono affittabili in loco. Mentre i più “avventurosi” che avranno 

portato lo scooter potranno cimentarsi in passeggiate verso mete più impegnative. 

Chi invece, più pigro e vagabondo, non vuole spendere energie in attività motorie si 

attrezzi di comoda sedia sdraio, un buon libro e si rilassi in pace in riva al laghetto. 

Per tutti quanti, invece, finito il pranzo, ci sarà posto per una salutare e digestiva 

attività  di ripristino e riassetto del luogo ivi compresa la pulizia delle attrezzature, 

per le quali le adesioni sono aperte sin d’ora. Ricordate… beati gli ultimi…! 

 

 
26-27 Maggio MACERATA 
 

Non credo, almeno non risulta allo stato degli atti, che il Club sia stato mai a 

Macerata con una visita completamente dedicata alla Città. Ci siamo stati qualche 

volta, di passaggio, di rientro da qualche altra meta designata ma nulla di più. 

Mancava quindi al “palmares” del Club una visita dedicata al capoluogo di questa 

grande provincia marchigiana. 

“La città di Macerata in epoca romana era situata 3 km piu' a valle. Dopo la sua 
distruzione gli abitanti si rifugiarono su piu' alte sedi, dove ora sorge la città 
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medievale. L'attuale centro urbano, che poggia sulle dolci colline marchigiane  e' 
caratterizzato da edifici del XVI-XVIII secolo mentre vanto della citta' e' la sua  
antica Universita'. 
Il clima è freddo d’inverno ed afoso d’estate per cui la visita alla città è consigliata 
in primavera ed in autunno, quando le temperature sono miti e le giornate fresche.  
Secondo alcuni Macerata deriva il suo nome da “maceriae”, cioè i materiali 
recuperati dall’antica città “Helvia Recina” distrutta nel VI secolo, ed usati per 
ricostruire la nuova città, mentre secondo altri l’origine del nome ha tradizioni più 
culturali ed antiche. A noi basta sapere qualche breve notizia, per una infarinatura 
generale sulla sua storia, riservandoci di sapere di più sul posto attraverso la visita 
guidata. 
Nel 1138 il centro si trasformò in libero comune, ed il primo palazzo del Comune fu 
costruito nel 1286. dopo che il governo cittadino ebbe stretto alleanze politiche con i 
potenti signori della zona, la città cadde sotto il dominio della Chiesa. 
Dopo secoli di pace e di benessere, la città fu scossa dall’arrivo di Napoleone 
Bonaparte, che, prima di firmare il trattato di Tolentino , si stabilì a Macerata per un 
breve periodo e nel 1799 gli stessi Francesi la saccheggiarono e la distrussero e  
ripeterono stesso episodio ancora nel 1808. Dopo Napoleone tornò sotto il dominio 
dello Stato della Chiesa e solo nel 1860, con l’unità d’Italia, si costituì ufficialmente la 
provincia di Macerata.” (internet) 
Prodotto tipico dell’entroterra maceratese, particolarmente votato all’agricoltura, è il 
rinomato ciauscolo ottenuto dalla lavorazione di carni suine. Le parti del maiale 
utilizzate sono quelle meno nobili ma più saporite: spalla, pancetta e rifiniture di 
prosciutto e lonza macinate assieme e insaporite con aromi quali sale, pepe nero e 
aglio pestato. 

Si distingue dagli altri salumi della tradizione italiana non solo per il colore rosa 

chiaro, ma soprattutto per la sua “spalmabilità”. 

Le consolidate tecniche di lavorazione, conservazione e stagionatura del Ciauscolo  

sono riconducibili alle antiche tradizioni della popolazione rurale del territorio, che 

viveva la “macellazione” come momenti di socializzazione e condivisione. “Anche 
l’etimologia del nome ha origini antiche; secondo alcune fonti deriva dal latino 
ciabusculum, ossia piccolo cibo da consumare in piccole dosi tra i pasti principali, 
tipica usanza contadina. Nella cucina di oggi, il Ciauscolo è il protagonista indiscusso 
degli antipasti a base di salumi e formaggi.” 
Credo che sarà veramente difficile astenerci non solo dall’assaggio e dalla 

degustazione di questa squisitezza locale, ma dal dal farcene un piccola scorta 

personale da portare a casa. 

Partenze libere come sempre a partire da venerdi sera, la sosta è prenotata 

nell’area attrezzata presso parcheggio Stadio Helvia Recina, in Via dei Velini, zona 

tranquilla, verde, ombreggiata, asfaltata, acqua, pozzetto, illuminazione, raccolta 

rifiuti.  

Il centro dista circa un chilometro ed il servizio pubblico si svolge dalle ore 7.30 alle 

ore 20.30.  

Info 0733.256254 - GPS N 43° 18' 25.38" - E 13° 26' 14.18". (internet)   



all’aria aperta – 05/2012                         - 7 - 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
     
 



all’aria aperta – 05/2012                         - 8 - 

 



all’aria aperta – 05/2012                         - 9 - 

 

 
“Accadrà in Giugno” 

9-10 giugno  l’infiorata a Spello 
 

Secondo alcuni la manifestazione de "L'INFIORATA" (unica per la tecnica di 

realizzazione nel suo genere in Italia), affonda le radici nel tempo, si perde nella 

memoria l'avvio di questa tradizionale, artistica iniziativa che fu poi trasformata, alcuni 

secoli fa, in omaggio al Corpus Domini. Da lunghissimo tempo infatti si usa addobbare 

con fiori il tracciato stradale percorso dalla Processione religiosa. Gli Spellani, tuttavia, 

nei primi anni del secolo,non completamente paghi di questo modesto ma significativo 

omaggio. Secondo altri invece l’origine, o forse la sua riscoperte, sarebbe più recente. 

L'origine delle infiorate artistiche spellane, risalirebbe agli anni Trenta, grazie 
all'iniziativa di una donna che, intorno al 1930, compose una semplice figurazione con 
ginestre e finocchi, ricavando il plauso di molti cittadini. Forte di questo piccolo 
successo, l'anno seguente la donna cercò di fare ancor meglio e sul suo esempio 
anche altre famiglie vollero emulare la fantasiosa cittadina.  
Così, man mano prese piede a Spello la composizione artistica del tappeto fiorito fino 
a diventare un vero e proprio “concorso” cittadino. I premi per i vincitori erano 
inizialmente modesti, poi, a seguito della partecipazione dei primi sponsor, si 
allargarono alla sezione per ragazzi, per il miglior contenuto religioso, ecc. 
Oltre ai premi in denaro, si assegna anche il "Premio Properzio", vale a dire una 
statuina in bronzo che riproduce le sembianze del poeta latino, che viene dato al 
gruppo di infioratori che avrà vinto per ben tre volte consecutive il premio. 
Spello è quindi nota anche per le sue INFIORATE DEL CORPUS DOMINI, stupende 
creazioni floreali eseguite da veri artisti che le preparano per settimane, usando 
soltanto elementi vegetali e fioreali. Quei variopinti "tappeti" ornamentali si diramano 
lungo tutte le vie e le piazzette, emanando il loro profumo e i loro colori per la gioia 
dei numerosissimi visitatori e per dar modo loro di conoscere ancor meglio la città.  
 
Per quanto ci riguarda la sosta, non prevedendo l’Amministrazione Comunale appositi 

spazi prenotabili,su suggerimento della stessa, abbiamo contattato l’ Azienda 

Olearia di Spello, prossima al centro storico, che tradizionalmente allestisce al 

proprio interno un centinaio di posti Camper al costo fisso di € 20 per l’intero 

periodo dal Giovedi alla Domenica.  

Suggeriamo pertanto, a chi può, di organizzarsi per arrivare la sera di Venerdì 8 

giugno. L’azienda  ci riserverà gli spazi necessari. Ne abbiamo al momento prenotati 

una ventina per cui invitiamo gli equipaggi interessati a far pervenire, il più presto 

possibile, la loro adesione al solito “e-mail e/o telefono”. Per coloro che saranno 

presenti sin dal sabato mattina stiamo trattando con l’amministrazione e la pro loco la 

possibilità di effettuare una visita guidata al centro storico. Ulteriori ragguagli 

verranno forniti sul prossimo numero. 
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23-24 giugno  a Foce  in alta quota  
 

Incuneato tra montagne leggendarie, il minuscolo abitato di Foce di 

Montemonaco rappresenta il punto di partenza preferito per le più entusiasmanti 

escursioni sui Monti Sibillini. Il Monte Vettore (m. 2476) e il Monte della Sibilla 

(m. 2173), lo racchiudono come in uno scrigno, dove il confine tra la realtà e la 

leggenda appare indefinito, vago, avvolto in un alone di vecchi ricordi.  

Questa antica dimora di pastori isolati posta sulla via più breve per raggiungere il 

Lago di Pilato, già ritenuta sede diabolica, ha visto per secoli il passaggio di 

negromanti e stregoni di ogni specie, provenienti anche da varie nazioni 

europee. 

Oggi, sullo stesso percorso, gli escursionisti possono godere di un paesaggio tra i 

più affascinanti, tra fiori e pareti rocciose, avendo come meta uno specchio 

d’acqua paradisiaco. Il Monte della Sibilla attende chi vorrà percorrere le sue 

aeree creste, dove il cielo, almeno per un istante, appare più vicino al sorriso di 

chi è ancora capace di sorridergli e crede all’infinito nascosto in ognuno di noi. 

E raggiungere poi la misteriosa Grotta della Sibilla che non ha ancora rivelato i 

suoi reconditi segreti. Sono comunque tutti percorsi abbastanza “impegnativi”. 

Foce, è anche il posto idoneo, per passeggiate poco impegnative, immersi nella 

vivificante pace dei boschi, nei melodici canti della natura, in una nuova 

dimensione. Per chi ama la pace, la quiete, il riposo, per chi insomma è 

“anagraficamente pigro” resta il posto ideale per stare in panciolle a stancarsi di 

riposo. 

Per il pranzo o cena stiamo trattando un prezzo turistico mentre la Guida 

naturalistica, per apprezzare al meglio le peculiarità naturalistiche del luogo ci 

costerà un’inezia. 

 

30 giugno al monte Catria: VALPIANO 
 

Nuova uscita “verde” immersi nella natura, questa volta sulle pendici del Monte 

Catria, nel cosiddetto”Stallone di Valpiana” dove trascorreremo un week-end 

dove ognuno di noi metterà il “relax, e il nostro collaudato staff di cuochi 

metterà la “gastronomia”. Mancherà il solo Vincenzo, impegnato sulle Dolomiti in 

una dura competizione sportiva, con l’altra sua inguaribile passione, la bicicletta.  

Noi, mentre da una parte cercheremo di sostituirlo con ritrovati tecnologici 

sostitutivi, dall’altra  lo supporteremo, sia pur da lontano con tutto il nostro 

affettuoso tifo. 

Si consiglia l’arrivo a Valpiana nel pomeriggio di Sabato 30 giugno. Cena libera 

in camper o sul prato, e dopo la serata sarà allietata dalla Vincenzo Band 

Per il pranzo della domenica lo staff dei cuochi ha previsto “tagliatelle con 

fagioli” e…  

I dettagli al prossimo numero. 
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la “trippa”…  
...prima….durante  

………......e   dopo!! 
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Pasqua e Pasquetta in lieta compagnia 
 

Ciao amici,  

anche in questa uscita pasquale eravamo in tanti. Un itinerario ai confini di 

Umbria e Toscana, dove abbiamo scoperto ed ammirato le bellezze di Città di 

Castello e San Sepolcro  grazie all'ausilio di due guide molto simpatiche e 

preparate, Cecilia e Stefania.  

Purtroppo il nostro nemico è stato il tempo, che con pioggia  vento e freddo ci ha 

tenuto compagnia per i primi due giorni.  

In queste cittadine abbiamo potuto godere dei tesori interessanti e unici in 

particolare per quanto riguarda la pittura che va dal 1300 al 1500 e oltre.  

Opere del raffinato e gentile Raffaello, del Ghirlandaio, del Signorelli, e di Piero 

della Francesca, natio di San Sepolcro, che abbelliscono alcune chiese e il museo, 

ed arricchiscono il nostro patrimonio artistico.  

Nel tardo pomeriggio partiamo da Città di Castello per raggiungere San Sepolcro, 

una cittadina che deve in suo nome ha delle reliquie del Santo Sepolcro portate 

qui da due Santi  pellegrini, all’epoca delle crociate. 

Qui, ci siamo organizzati una serata da trascorrere insieme in una pizzeria, 

trovata semilibera all’ultimo momento.  

L’indomani mattina al termine della visita guidata, visto che la pioggerellina 

aveva cominciato a fare sul serio, abbiamo deciso di consumare il pranzo 

Pasquale ognuno nel proprio camper.  

Pranzo “modico”ed in famiglia, ma nessuno si è fatto mancare nulla.  

Nel primo pomeriggio, con il tempo che era girato al meglio, abbiamo visitato il 

museo Aboca, tutto sulle erbe officinali.  

Una esposizione singolare di materiali ed oggetti in bronzo e vetro per la 

lavorazione delle medesime. In una stanza erano appese molte varietà di erbe 

essiccate che davano all’ambiente una atmosfera surreale e magica.  

Molto belle anche tutte le altre stanze del palazzo che ospitava questa mostra, 

dove peraltro è presente una fornita e preziosissima biblioteca sull' argomento.  

Nel tardo pomeriggio, alla fine della visita, alla spicciolata, ci siamo trasferiti a 

Castiglion Fibocchi, per essere pronti finalmente, l’indomani, ad ammirare il 

famoso carnevale, che per il cattivo tempo, avevano dovuto sempre rimandare.  

Il mattino abbiamo visitato il piccolo centro, molto carino, ma veramente piccolo, 

dove tutti gli abitanti erano coinvolti nell’allestimento delle scenografie necessarie 

ad accogliere, nel pomeriggio, la sfilata delle maschere medioevali. 

Rappresentazione e sfilata a cui purtroppo, per motivi di tempo e precedenti 

impegni, personalmente non ho potuto assistere.  

Ho appreso poi, dal resto degli amici, che è stata una manifestazione, bella e 

singolare.  

Una uscita nel suo complesso ben riuscita e partecipata, nonostante i capricci 

meteorologici, che ha confermato ancora una volta la compattezza del gruppo 
                                                                                                      Lela 

 



all’aria aperta – 05/2012                         - 16 - 

 

Trippa Party alla grande! 
La vitalità di un Club è determinata prevalentemente da due fattori: La capacità 
del Direttivo di individuare e realizzare eventi coinvolgenti, e la risposta dei Soci. 
Tutto questo da qualche anno sta avvenendo, perché si registra una sempre 
maggiore adesione alle uscite in camper e ad altre iniziative non propriamente 
legate al “viaggio” ma comunque tese a sviluppare il senso di appartenenza e 
una cordiale socialità. 
Questa tendenza l’abbiamo non solo colta, ma “vissuta” nella serata 
enogastronomica dedicata allaTrippa ed al Sangiovese di Bertinoro. Eravamo 
veramente in tanti nella stupenda ed elegante struttura che i segugi del direttivo 
hanno individuato: una reception allettante, una sala da ballo superba, ed uno 
spazio per la convivialità adeguato. 
Partiamo da questa: a due nostri Soci Rino ed Arrigo, che conosciamo provetti 
nella difficile, ma affascinante arte culinaria, avevamo chiesto, per una serata in 
allegria, un menù atipico, o per meglio dire, non consueto, ma legato alle 
tradizioni del nostro territorio. 
E così nasce il piatto regina della serata: la trippa. Per chi non l’amasse 
l’alternativa era la cena “al sacco”, o, come si chiama in campagna, “sa la 
gluppa”: ognuno si porta da casa quello che vuole. E qualcuno (pochissimi) ha 
seguito questo esempio. 
Ma la fantasia dei nostri cuochi non ha avuto limiti, e, nel dubbio che il piatto 
“clou” potesse essere considerato troppo calorico e pesante, hanno approntato 
anche un alternativa dietetica: fagioli con cotiche e salciccie. 
Beh, non ci crederete. I famelici soci hanno fatto piazza pulita di entrambe le 
pietanze! 
A rasserenare gli animi,ci ha pensato poi, il corposo sangiovese che Romano ci 
ha procurato a Bertinoro, andando non in una cantina, ma alla fonte, 
direttamente dal produttore: vino che ha sapientemente imbottigliato. Ed a fine 
pasto, per chiudere questa prima parte della serata in euforia, un fiume di 
deliziosa Albana, sempre scovata da Romano, ha fatto degna cornice al dessert 
di dolci. 
Il gruppo dei “gaudenti” si è poi trasferito nell’adiacente sala da ballo per iniziare 
vorticosi giri di valzer, piroette caraibiche e “moderni” balli di gruppo. 
Non si può dire che ci si sia annoiati, perché a tener deste le pupille, 
leggermente appesantite dalle libagioni, ci ha pensato la nostra mitica “band”, 
magistralmente orchestrata dal nostro “Vincent” che si è avvalso della 
collaborazione di altro musici e solisti quali, Julien le Blond, Brunò e la strepitosa 
Chiara che si è esibita in un fantastico duetto con il mitico Andrea Bocelli. 
A leggerle queste cose sembrano fandonie ma chi c’era sa che tutto corrisponde 
a verità. 
Poi a tarda serata, anzi tardissima, più che la stanchezza potè il sonno. Infatti 
alla chetichella ogni tanto qualcuno spariva e prendeva la via del ritorno. 
Gli ultimi eroici rimasti hanno voluto, se mai ve ne fosse stato bisogno, 
dimostrare la loro leggiadria nel ballo e le loro raffinate qualità canore nel 
“karaoke” finale con “Vincent”, impeccabile ed imperturbabile, nonostante l’ora, 
direttore d’orchestra.         (segue a pag.19) 



all’aria aperta – 05/2012                         - 17 - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



all’aria aperta – 05/2012                         - 18 - 

 



all’aria aperta – 05/2012                         - 19 - 

 
(segue da pag.16) 
Poi, finalmente, quando anche questi ultimi sopravissuti, vinti dal richiamo di 
Morfeo si sono diretti verso i letti di casa propria, è calato il silenzio. 
E vi confermo che il Sangiovese, quella notte, è stato un potente sonnifero! 
Io c’ero ma se chiederete a chi non c’era vi dirà sicuramente che di tutto questo 
non è vero niente! 
Pazienza, anche S.Tommaso all’inizio era così, poi si è convinto a credere. 
 

 
Visto dai giovani 

    
 
Per i giorni 7-8-9 aprile, il Pesaro Camper Club ha organizzato per Pasqua 
un’uscita a Città di Castello, Sansepolcro e Castiglion Fibocchi in occasione 
del carnevale. 
Il giorno 6 noi ci siamo incontrati a Città di Castello e la sera abbiamo assistito, 
per le vie della città illuminata solo dalle candele, ad una suggestiva via Crucis 
La mattina del 7 aprile abbiamo conosciuto la guida Cecilia che ci ha condotto 
in paese spiegandoci le sue  origini, la storia e le leggende. 
Abbiamo visitato la Cattedrale, fondata nel XI secolo e poi trasformata nei 
secoli, qui vi è una spettacolare cripta sottostante l’intera chiesa e, in superficie, 
un caratteristico  campanile romanico a base cilindrica.  
Ci siamo spostati poi nel Palazzo Comunale eretto fra il 1332-1338 e quindi 
abbiamo visitato la Chiesa di San Domenico terminata nel 1424, dove ci sono 
dipinti di Raffaello e del Signorelli e preziosi affreschi del XV secolo. 
Finita la visita guidata al paese nel pomeriggio ci siamo spostati a Sansepolcro. 
La domenica mattina, il giorno di Pasqua abbiamo conosciuto una nuova 
guida,  Stefania, che ci ha condotto a visitare la cittadina. 
Per prima cosa abbiamo visitato la Chiesa di San Lorenzo eretta nel 1556, 
quindi abbiamo visitato la Piazza Torre di Berta e la Cattedrale. 
Infine, chi voleva, poteva visitare il Museo civico dove ci sono importanti opere 
di Piero della Francesca, nativo di Sansepolcro e il Tesoro della cattedrale. 
La domenica pomeriggio, mentre alcuni del gruppo sono andati a visitare un 
interessante ed insolito “museo delle erbe” medicinali, noi  ci siamo spostati a 
Castiglion Fibocchi per la  sfilata  in maschera del carnevale previsto per il 
giorno dopo.  
Un carnevale bellissimo e diverso dai soliti; il paese era allestito anzi decorato 
da bellissime e vive maschere in stile barocco, come tanti   monumenti che la 
gente, sfilando per le vie del paese, visitava e fotografava ad una ad una. Poi nel 
tardo pomeriggio del lunedì tutte le maschere hanno sfilato insieme fra due ali 
di folla.. 
Alcuni di noi, che per lavoro o scuola, sono partiti prima  non hanno potuto 
assistere al carnevale. Peccato! 
E’ stata una bellissima uscita, spero di rivederci alla prossima. 
 
                                                                                                                         Chiara 14 anni 
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…..e  Visto dai Soci 
 

Uscita  a Montesanvito e…. 
Ciao amici 

Dopo il lungo riposo invernale impostoci dalla grande nevicata di febbraio, 

finalmente ci siamo potuti incontrare in questa breve ma intensa uscita a 

Montesanvito. 

Anche in questa occasione la partecipazione dei soci è stata notevole, infatti 

nonostante l’ obiettivo non fosse all’ apparenza importante, ci siamo ritrovati 

in ventisei camper. Il tempo bello ci ha fatti uscire all’ aperto come le lucertole 

al sole primaverile. E’ stato bello constatare ancora una volta, il piacere di 

stare assieme, a condividere le piccole gioie che questa uscita ci ha regalato. 

Infatti, nonostante il luogo fosse, ripeto, in apparenza modesto, l’ausilio di 

una guida competente, (l’ ex sindaco) ci ha fatto scoprire gioielli come il 

particolarissimo Teatro, la sala Consigliare del comune, con i suoi affreschi 

belli e strani. Nel pomeriggio poi abbiamo inoltre gustato i castagnoli, e  

partecipato alla festa popolare con tutto il suo calore, a dimostrazione che non 

esistono obbiettivi minori. 

Il piacere della vostra compagnia ha fatto il resto, grazie a tutti e al prossimo 

incontro. 
                                                                                    LELA 

…Cena fra Amici 
 

     Ciao amici, innanzi tutto complimenti a colui, o coloro, che ha avuto la bella 

idea di proporre una serata da passare tutti insieme. E' stata una iniziativa, vista 

la adesione di tanti, gradita a tutti noi.  

Una serata piacevole, tutti riuniti attorno a due enormi tavolate impazienti di 

assaggiare le prelibatezze preparate da due soci cuochi.  

Il menù !!!!!!! trippa e fagioli, due piatti tipici delle nostre zone e molto gradite  

al gruppo, infatti i fagioli terminati e la poca trippa rimasta, dimostrano come ci 

siamo impegnati al massimo per fare onore all' ottima cucina.             

La serata si è svolta nel segno dell'allegria, rallegrata ancor di più dal nostro 

mitico capo banda Vincenzo, che dopo aver aperto le danze con il nostro inno ci 

ha accompagnato con bella musica per tutta la serata che si è protratta sino a 

notte tarda tra canti e balli. 

Abbiamo ascoltato con molta attenzione la interpretazione di Chiara, che con la 

sua bella voce ha duettato, a distanza, con il fantastico Bocelli. 

All' inizio della serata musicale il Presidente neo eletto Lidiano ha presentato a 

tutti noi il nuovo Direttivo del club accolto con un caloroso applauso. 

Oltre alle due uscite che già il club organizza mensilmente, ben vengano  serate 

di questo tipo, perchè sono occasioni in cui ci si può conoscere più a fondo ed 

instaurare un rapporto ancora più stretto di amicizia, che, di questi tempi, non fa 

male.  
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Chiudo queste, che sono soltanto delle mie piccole riflessioni con un 

ringraziamento particolare ai cuochi : Rino e Arrigo ed all'organizzazione in 

generale. 

Ciao a tutti.                                                                         Lela 

 

N.d.R. Grazie Lela per le tue ormai consuete e puntuale cronache degli eventi 
del Club. Credimi, nel suo “piccolo”, è un grande aiuto per quanti, ogni mese, 
debbono riempire le pagine del Giornalino.  
C’è solo da sperare che il tuo esempio venga imitato da altri volonterosi, che 
possono inviare anche solo “quattro righe” sugli argomenti più disparati: dalle 
notizie curiose trovate su internet…. alle ricette di cucina. Potremmo così avere 
un giornalino più vario e soprattutto partecipato. 
 I tuoi “complimenti” iniziali per l’ideatore della serata vanno al Socio Gessi Rino, 
uno dei cuochi, che, prima della neve, l’aveva proposta, e poi con l’aiuto di tanti 
è stata realizzata. Ed a sentire i commenti generali anche veramente bene!!!  
Il Direttivo si è solo adoperato per trovare la logistica adatta. 
 

Buongiorno Scipio,  

come sempre efficientissimi... Vi ringrazio per l'attenzione e la disponibilità 

dimostratami!  

Tanti saluti a lei e agli amici camperisti di Pesaro! 
                                                                                Cristina Pirazzoli 

 

 

 

 

AVVISO IMPORTANTE AI SOCI 
 

CHI HA UN INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA E’ PREGATO DI 

COMUNICARLO URGENTEMENTE CON UNA MAIL  A:  

pesarocamperclub@alice.it 

POTREMO COSI’ RAGGIUNGERVI PIU’ RAPIDAMENTE INVIANDOVI LE NOSTRE 

COMUNICAZIONI URGENTI O QUELLE CHE  RICEVIAMO DA ALTRI CLUB. 

MA SOPRATTUTTO CONSULTATELO 

SPESSO E COMUNQUE SEMPRE 

QUALCHE GIORNO PRIMA DELLE 

USCITE 

 
 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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….MAZIONI UTILI INFORMAZIONI UTILI INFOR…. 

 
 

          La Sede, (Via Case Bruciate, Ex-scuola elementare) è aperta ai Soci ogni Giovedì 
          sera non festivo o pre-festivo dopo le ore 21. 

 

 

Per dare l’adesione alle “uscite” 
    o a qualsiasi altra iniziativa del Club, si raccomanda di far pervenire le proprie  

    adesioni almeno qualche giorno prima dell’evento. 

   Tutte le adesioni vanno date esclusivamente sul numero telefonico: 

327-5784982 o con e-mail a: pesarocamperclub@alice.it 

   Quando segnalate, eventuali partenze anticipate, potranno essere coordinate dalla  

    Segreteria 

    Il Club, il Direttivo e tutti i volontari che si rendono utili alla riuscita delle 

    iniziative del Club declinano ogni responsabilita' per eventuali danni 

    occorsi a persone, mezzi e animali derivanti dalle attivita' organizzate.  

    Ogni socio deve farsi carico del proprio operato nel pieno rispetto di  

    persone, ambiente e realta' visitate.  

 Programmi e costi pubblicati possono subire modifiche. 

 

Il costo della tessera resta confermato in € 25 e può essere versato in 

occasione delle uscite, in Sede ogni Giovedì sera non festivo o pre-festivo 

dopo le ore 21 oppure con bonifico bancario al seguente: 
 

Codice IBAN - IT 96 F 08826 13301 000050146527 

presso 

BANCA di PESARO – CREDITO COOPERATIVO- Filale BORGO S.MARIA 
 

Puoi contattare il Club sul web 
  nel sito è stata inserita la pagina “Filo diretto”, raggiungibile da menù, nella 

quale i Soci possono esprimere le loro considerazioni, osservazioni e 

suggerimenti sulle attività del Club  e sul sito stesso.  

 
 

GAGLIARDETTO  
Il mini-gagliardetto esposto nella cabina del camper qualifica la 
tua appartenenza al Club.  
Puoi richiederlo ai Consiglieri OLIVA Denis e TOMBARI Simone. 
 

 
di questo numero sono state diffuse 180 copie. 

mailto:pesarocamperclub@alice.it
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